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01, eh in e Quadrante > cl com
piacemmo d1 ved re pubblicato un 
articolo drll'•1rnba•clntorr D Jou
v ne·!, umrno lì Li d1 sporr al 
l ttori lt ,llianl r commentare fa
vorcvolm nt • il plano di orgt nìzza
zlon europeo cli I rcludc ~. cn 
po aldo df'l qual dovPva esser la 
collaboruzlon d llc du prlnclpuli 
nazioni lnt!n •, non abbiamo ora 
b1 ogno di mnnlll'slur troppo cln 
rnoro.:.trlH'llLC la :odd1stazlo1 e dt 
1tnllanl lii ( uroprJ ])l r •li accor
di r tgg1untl. Quando counn nl.1-
v m Il plano cli e Pr lucll' ,. non 
'J'f'd V mo t;ll(• l'lt. Il 

pot JH r 
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AIJl)1,1mu p,11 I 1Lo <lf'll,1 no l1a ocl
cll tnz1 mc cli !Lalw111 <' cli 1•u1 op I 
Di italiani, C'IH' V<'clono I.i loro P,t
tna fare• cla oltre un dr cen1110 u1 a 
politica <li grande pol<•11;,:,L con una 
dignità c-lH cl rng1onc di 111L m<1 
orgoglio. E noi vorn mmu c-1 ,. quc•

st,1 clignitù e quc",Lo orgoglio fo. si -
ro n gli italiani co. l dominant,i eia 
renderli i11diflcrcnti;s1mì al bcnr• 

P al mal elle la stampa strarnera 
ctic di noì. Siamo 1t,aliani, siamo 
fascisti, lavoriamo per noi, per i 
nostri flgli, ma anche per una su
periore civiltà: abbiamo quindi la 
coscienza t,ranqullla, e poco ci pos
sono quindi importare i giudizi al
trui, nè dobbiamo soverchiamente 
curarci di coloro che in altri paesi 
imitano le nostre divise, e qualche 
nostra m aniera e credono, per que
sto soltanto, d 'essere come noi o 
migliori di noi. Dei cosidetti fasci 
smi stranieri bisogna diffidare, co
me bisognava diffidare del nazi
smo, non foss'altro per le stranezze 
che hanno accompagnato il suo 
esordio al potere . C'è da aspettarsi 
che molti di questi sedicenti fasci
smi, se arriveranno al potere, sa
ranno contro di noi. 
Degli accordi di Roma siamo an

che soddisfatti come europei, per
ché essi rappresentano un progr -
so verso un più durevole accordo 
Ira gli Stati d 'Europa, perchè ri
cordiamo continuamente gli allar
mi di Mus olini ul pericolo di cte
cad nza europ a. Sul globo t rrt -
slre vanno maturando avvenim 'n
ti d1 fronte al qu, U I r,1gioni di 
'ont,ra ·t,o fr .. 1 I n zlonl ct'Enr pa 

sclusn l' Inghiltc rr - hanno 
u11'1tnport11ni mod tu, s non f r 
s trnscurublle. L'Europa p tr·ì cto
rnln r qulgli nvv nitn nit soltan
to se riuscirà. a tr , r I unita dt 
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